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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 25 del 16 gennaio 2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione dei responsabili per il Piemonte degli Enti gestori delle linee elettriche e telefoniche.

Sono presenti all’Audizione i Responsabili per il Piemonte dei seguenti gestori:

TIM

VODAFONE

WIND

H3G

TELECOM

ENEL Distribuzione

AEM

TERNA S.P.A.

L’audizione odierna nasce dalla necessità di conoscere le cause che hanno creato disservizi sulle linee elettriche e telefoniche in alcune province piemontesi a seguito delle abbondanti nevicate verificatesi all’inizio del mese di dicembre. Numerose proteste sono infatti state sollevate dai Sindaci delle località maggiormente colpite, soprattutto legate alla difficoltà di comunicare con le aziende che gestiscono ed erogano questi servizi  attraverso i numeri verdi.  Si è pertanto reso necessario capire le ragioni che hanno causato ulteriori ritardi al ripristino dei suddetti servizi.  

I soggetti auditi sono intervenuti ognuno per la parte di competenza illustrando le problematiche e le strategie adottate per affrontare  l’evento calamitoso verificatosi agli inizi del mese di dicembre sottolineando la natura dei guasti che hanno causato l’interruzione, in modo particolare,  del servizio elettrico e, in qualche caso, anche l’interruzione del sistema della telefonia mobile.

Nello specifico, è stato precisato che  i guasti sono stati determinati da un particolare tipo di  neve, in gergo detta  “collante”, generata da nubi calde, che depositandosi  sui manicotti ne ha praticamente causato la rottura per il peso.  Le province di Alessandria ed Asti sono state quelle maggiormente colpite con una concentrazione di oltre 400 guasti sulle linee di media ed alta tensione. Il ripristino dell’energia ha subito ritardi anche a causa dell’impraticabilità della strade che non hanno consentito per diverse ore ai mezzi preposti di raggiungere i punti dove si era verificato il danno. E’ stato in modo particolare precisato  che gli interventi non sono stati solo mirati a ripristinare l’erogazione di energia, ma anche a mettere in sicurezza gli impianti onde evitare danni a persone o cose nella fase di ripristino della tensione elettrica. 

Gli utenti che hanno subito maggiori disagi per l’interruzione dell’energia elettrica sono stati i “comuni cittadini” ovvero le singole abitazioni che utilizzano la bassa tensione e i cui guasti  non vengono captati dai sistemi di telecontrollo.

Sulla difficoltà di comunicazione lamentata da numerosi utenti è stato specificato che, nei giorni interessati dalle precipitazioni nevose,  al  numero verde sono pervenute oltre 33 mila telefonate a cui si è cercato di far fronte attraverso un sistema di smistamento delle chiamate dirottandole  in automatico in altri centri operativi non interessati dal fenomeno naturale, per poter rispondere al maggior numero di utenti. Inoltre sempre nella fase di allerta è stato  attivato un sistema di risponditore automatico sul quale un disco registrato dà comunicazione che quella zona è già stata segnalata  all’ENEL. Per quanto riguarda invece l’impossibilità lamentata dai Sindaci a comunicare con gli operatori per segnalare i guasti è stato precisato che l’ENEL ha inviato a questi  nel 2003 due lettere contenenti un numero segreto al quale fare riferimento in casi di questo genere. 

Per ripristinare l’energia elettrica  sono state adoperate tutte le squadre di tecnici presenti sul territorio piemontese,  e anche della Lombardia e del Veneto, proprio per consentire un ritorno alla  normalità nel più breve tempo possibile.

E’ stata inoltre data la massima disponibilità,  nell’eventualità in cui si venga a creare un “organo di crisi a livello regionale”, a fornire dei telefoni cellulari con numeri segreti  per effettuare le comunicazioni  in caso di eventi climatici  di particolare rilevanza.

Gli investimenti dell’Azienda hanno negli ultimi anni permesso al Piemonte di risultare nella statistica  secondo solo alla Lombardia.

In ordine ai disservizi sulla telefonia mobile,  essi conseguono alla caduta delle linee elettriche e riguardano quasi sempre le stazioni radio base installate sul territorio. E’ stato evidenziato che, pur essendo quest’ultime provviste di batterie con un’autonomia di 10 ore circa, si è avuto in qualche caso la perdita del segnale proprio per l’esaurimento delle stesse. Hanno sottolineato inoltre la necessità già più volte evidenziata in altre sedi di aumentare la presenza dei ripetitori sul territorio che come noto incontrano la diffidenza dei cittadini. E’ stata inoltre auspicata una maggiore snellezza nelle operazioni burocratiche relative alle installazioni di ripetitori e gruppi elettrogeni in grado di garantire una maggiore durata dei collegamenti in caso di caduta dell’energia elettrica.

In ordine al  problema della copertura sull’intero territorio è stato ricordato che la Regione Piemonte ha siglato un protocollo d’intesa per la realizzazione di impianti  per la rete radio-mobile a basso impatto  ambientale da installare nei territori montani, che risultano quelli più carenti nella copertura.

Tutti i presenti hanno infine auspicato un dialogo sia con la Regione che con i Comuni per affrontare insieme e risolvere le problematiche che di volta in volta si presentano in modo da garantire agli utenti sia privati che pubblici un servizio sempre ottimale.

Al termine degli interventi è stato chiesto di conoscere se le cause del prolungamento del disservizio relativo all’erogazione dell’energia elettrica, non siano  imputabili alla politica dell’Azienda di riduzione del personale.

Il  responsabile dell’ENEL ha sottolineato come negli ultimi anni all’interno dell’azienda si è applicata una strategia di recupero dell’efficienza, ma anche l’utilizzo di innovazioni tecnologiche notevoli soprattutto per quanto attiene la gestione delle linee elettriche operando in telecomando in pochi minuti senza l’ausilio di risorse umane. 

In caso di grosse calamità come quelle verificatesi nel mese di dicembre, al di là del sistema di pre-allerta meteo,  l’Azienda attua la reperibilità su un quantitativo di personale superiore a quello che è già presente nel territorio interessato dal fenomeno.  

Infine ha auspicato che si possa potenziare il sistema diretto della comunicazione attraverso eventualmente delle unità di crisi che segnalino le priorità.

Il Presidente al termine del dibattito, dopo aver ringraziato gli ospiti per la partecipazione, ha invitato a consegnare l’eventuale documentazione che sarà messa a disposizione dei Commissari. 
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